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Giovedì 19 ltglio – Primo dialogo

Narrare  il  confiio  di  classe,  sociale  e  razziale  airaaerso  lo  sport.
Narratori del Noaecento e rappresentazioni storiche e leierarie del calcio

COORDINA: ANDREA TAPPI

Mario  Alessandro  Ctrleio,  Il  calcio  sovietco  negli  anni  Vent e  Trenta:  passione
popolare, ambiguità ideologica, fascinazione artstca

Per l’intera dtrata degli anni Vent, in Unione Sovietca, la componente fondamentale del

calcio (e dello sport in genere), ovvero la competzione, ft oggeio di incessant aiacchi da

parte di chi la considerava tn tpico prodoio della societi borghese, foriero di fenomeni de-

teriori come professionismo (sinonimo di divismo e smodat gtadagni) e violenza sia in cam-

po sia stgli spalt. In qtella fase storica l’atviti ginnico-sportva, al contrario, era atvamen-

te e tnanimemente incoraggiata da chi reggeva le sort dello stato, poiché vista come mezzo

aio a favorire tno sviltppo armonico delle dot psicofsiche della ntova tmaniti sovietca. È

possibile che lo speiacolo calcistco calamitasse l’interesse generale anche per qtella com-

ponente di imprevedibiliti che lo diferenziava dal proftvio di manifestazioni di massa pre-

defnite in ogni deiaglio di cti era costellata l’esistenza dei ciiadini sovietci. Di certo l’inte-

resse reale, robtsto e diftso del ptbblico sovietco contribtì fare del calcio tn soggeio lar-

gamente traiato dalle art fgtratve, dalla leierattra, dal cinema, dalla canzone, dal bal-

leio.

Negli anni Trenta, la ferrea “consegna sociale” afdata alle art segnò la fne dello speri-

mentalismo e impose di confezionare prodot non solo dal contentto otmistco e celebra-

tvo della societi ideale in via di costrtzione, ma dalle forme immediatamente apprezzabili

anche da persone di bassa preparazione ctlttrale. Qtesta svolta nella politca ctlttrale non

comportò la scomparsa del calcio dall’orizzonte artstco dell’URSS. Al contrario, la popolariti

inatdita e forse irripetbile raggitnta in qtel tempo dal futból ne fece tno dei temi privile-

giat della prodtzione destnata al ptbblico di massa, ttlizzata come strtmento di “edtca-

zione” della coscienza colletva.

Simone Brioni, Sport, Rappresentazione ed Esclusione

Il mio intervento si concentra stlle politche della rappresentazione mediatca e leieraria

degli event sportvi.  In partcolare, tale rappresentazione è vista in relazione alla costrtzio-

ne dell’identti nazionale e all’escltsione di alctni sogget da tale comtniti immaginaria

per via del colore della pelle. L’analisi si soferma inoltre stl modo in cti l’erediti della discri-

minazione razziale nelle colonie è presente nel calcio.
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Daniele Comberiat, Rappresentare il «rifuto». I romanzi «calcistci» italiani durante il
boom economico e gli anni Setanta

A partre da L’allenatore (1963) di Salvatore Brtno, il tema della rappresentazione del cal-

cio diventa tn ptnto di vista privilegiato per comprendere l’evoltzione e i cambiament della

societi italiana dell’epoca. Se il testo di Brtno è anche tn tentatvo di riftto, o almeno di cri-

tca, al boom economico dell’epoca (e che gii ne intravede il riftsso e le consegtenze nefa-

ste), Azzurro tenebra di Arpino (1977), opera ispirata alla sta atviti giornalistca a segtito

della Nazionale di calcio per il Mondiale del 1974, mostra gii tna fgtra di intelleitale di-

versa e rifeie stl rtolo dello scriiore in parte asservito alla societi dello speiacolo.

Venerdì 20 ltglio – Secondo dialogo

Donne aiolente.  Il  genere femminile  e  la aiolenza agita,  fra  passato e
presente

COORDINA: LILIANA ELLENA

Le donne, in relazione alla violenza, sono il più delle volte considerate non come “sog-

get” capaci di agirla, ma come “ogget” che la stbiscono: vitme, dtnqte, della prevarica-

zione del maschio, che per nattra sembra essere il solo capace e legitmato a esercitarla. Il

nostro dialogo, invece, vtole proporre tna veriti troppo spesso tacitta: anche le donne

sono in grado di agire violenza. Dall’antchiti ad oggi, le donne violente sono percepite come

eccezioni, nel bene e nel male: eroine o criminali, btone o catve, in ogni caso sono Altro ri-

speio alla norma e alle convenzioni. In taltni casi, forse la maggioranza, qteste donne sem-

brano essere efetvamente “escltse” dalla societi, a meno che il loro agire violenza non sia

legitmato dall’adesione a tn ideale riconoscitto, acceiato e condiviso. Le donne violente

sono escltse dall’ordine costttito, “normale”, airaverso categorie di irrazionaliti e instabili-

ti, perché sono considerate pazze, innamorate o deviant. Per esistere nelle narrazioni, le

donne violente devono spogliarsi o essere spogliate di tno o più caraieri convenzionalmen-

te airibtit alla femminiliti. In tali rappresentazioni, esse esercitano tn’airazione ambiva-

lente e apparentemente contraddiioria, dato che sono descriie come fgtre terrifcant e

sedtcent. Personaggi, più che persone in carne e ossa. A partre da qteste rifessioni, vo-

gliamo ragionare st alctni esempi – storici e non – per meiere in disctssione le categorizza-

zioni più constete, provando a restttire loro qtell’tmaniti di cti sovente sono state pri-

vate.

Giuseppe Cilent, Le Amazzoni, topos e tropos, da Omero a Wonder Woman

Le Amazzoni vivono fra mito, leggenda e storia: sono topos, ltogo comtne, e tropos, f-

gtra retorica. Donne violente e terrifcant, contrapposte all’ordine sociale, talvolta private di

caraieri sesstali e propense a considerare il maschio mero strtmento riprodttvo, le Amaz-

zoni sono oggeio di disprezzo, patra e desiderio. Apparse nell’Iliade come esponent di tna
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femminiliti barbarica, Erodoto le inserisce nella tradizione dei cavalieri delle steppe. Sono

regine, gterriere ed eroine tragiche come Ippolita, Antope e Pentesilea: sono simbolo delle

ribelli  alla legge della  polis,  metafora delle orde selvagge di periferie desolate, minaccia

scongitrata dal kosmos ordinatore ellenico, simbolo della feriniti che si sposta ai margini del

mondo. L’Amazzone greca evolve in personaggi come Camilla, Giovanna d’Arco, Clorinda: ac-

canto a tali epifanie di classico respiro, nei pantheon celto-germanici emergono dee di mor-

te e d’amore, Valchirie e skjaldmær. Dal XVI secolo, il Rio delle Amazzoni è tna delle grandi

frontere degli esploratori etropei. “Altre” Amazzoni si manifestano nell’Islam, con sovrane e

profetesse, e in Oriente, con Hta Mtlan, onna-bugeisha e kunoichi. Ogni donna-gterriera

cavalca tra fascino e patra della diversiti: il sto valore porta con sé privazioni ed emargina-

zione. Oggi l’Amazzone esiste ancora: trasformata in prodoio, incarna la dtplice nattra di

oggeio del  desiderio e di  manifestazione di  aspirazioni  sociali.  Dal  ftmeio al  cinema,

l’Amazzone vive in Wonder Woman, Lady Oscar, Xena, Lagertha di Vikings. Sia ptre trivializ-

zata, essa conserva il fascino di tn mito mtltforme: stlle ste origini si ptò ancora rifeiere,

alzando i veli di stereotpi e clichés leierari.

Rachele Ledda, Agency e mito delle soldatesse russe

Il mio intervento si propone di presentare tn'analisi, sebbene parziale, di tn caso di vio-

lenza agita dalle donne che non solo è legitmata e acceiata socialmente, ma anche cele-

brata sia in patria che all'estero fno a diventare tna vera e propria icona. La percezione occi-

dentale del mito delle donne rtsse in armi si sitta nella faglia che si apre con le rivoltzioni

rtsse del 1917 e gli tltmi colpi di coda dell'amministrazione pre-sovietca tra cti il recltta-

mento dei 'baiaglioni femminili della morte' dtrante l'Ofensiva Kerenskij, che vedri poi

l'impiego delle volontarie stl fronte rtsso-tedesco della prima gterra mondiale. Il mito della

donna rtssa in armi si compie con la celebrazione delle soldatesse sovietche che combaio-

no dtrante la Grande Gterra Patriotca. Si raggitnge l'apice di tna fgtra mitca, qtasi sacra,

dove la violenza – sebbene agita e riconoscitta – appare rimossa e viene santfcata ed ept-

rata dalla sta intrinseca crtdelti. É mia intenzione delineare la genesi e lo sviltppo di qtesta

fgtra airaverso l'tso di font a stampa italiane e di alctne recentssime font cinematograf-

che rtsse. Approfondiremo la percezione che qtesto mito ha avtto nell'Italia dell'immedia-

to secondo dopogterra, toccando infne il grande dibatto che sta avendo ltogo nella co-

strtzione della ‘Ntova Rtssia’, dove l'interpretazione degli event storici gioca tn rtolo crt-

ciale.

Barbara De Ltna,  Il “tpo femminile di criminale di guerra”. Processi contro le donne
collaborazioniste alla Corte d’Assise straordinaria di Torino (1945-1947)

Le esperienze delle donne fasciste e delle appartenent alla Reptbblica Sociale Italiana

sono state a ltngo messe ai margini dalla storiografa tradizionale, confnate negli scarni ste-
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reotpi – creat nel dopogterra dalla tradizione resistenziale e dalla redtcistca fascista – del-

la spia, dell’amante dei tedeschi e dell’atsiliaria casta e dedita all’assistenza e alla ctra.

A partre dall’analisi dei processi condot nel dopogterra contro le donne acctsate di col-

laborazionismo, qtesto lavoro intende restttire corporeiti e forma ai visstt delle fasciste

reptbblicane, facendo emergere le diverse fgtre femminili che popolarono e freqtentaro-

no lo schieramento nazi-fascista e sttdiandone le modaliti di partecipazione e di atto-per-

cezione, i comportament, le motvazioni che le spinsero a collaborare, le vicende individtali

che le condtssero a scegliere il fronte nemico e le strategie difensive che ttlizzarono nei

processi dopo la Liberazione. Inoltre, airaverso i fascicoli processtali è possibile restttire

tna narrazione corale “dal basso” della violenza della gterra civile, della patra, del clima di

odio, sospeio e sfdtcia che logorava le relazioni e i legami comtnitari, dell’asstefazione

della popolazione alla morte e al dolore e della profonditi con cti il confiio era penetrato

in ogni aspeio della vita qtotdiana delle persone.

Chiara Stagno,  La violenza è  anche Cosa Nostra.  Le  donne di  mafa e  il  loro  agire
violenza

L’intervento si propone di analizzare il tema della violenza agita dalle donne all’interno

delle famiglie mafose siciliane nel periodo compreso tra gli anni Sessanta e i nostri giorni. Si

vogliono meiere in ltce dte diverse tpologie di violenza esercitate all’interno di qtel preci-

so contesto: la prima rigtarda il controllo esercitato dalle madri sti propri fgli maschi; la se-

conda vtole far emergere le vessazioni psicologiche che qteste donne perpetrano stlle pro-

prie fglie trasmeiendo alle ftttre generazioni la ctlttra della vendeia, l’inferioriti del ge-

nere femminile e i modelli mafosi dei qtali sono portatrici. Gli obietvi di qtesto intervento

sono dtnqte molteplici, in primo ltogo si vtole ragionare stl conceio di violenza, soioli-

neando come essa non debba essere necessariamente fsica per essere riconoscitta come

tale; si vtole poi rifeiere stll’idea del materno e del rapporto madre-fglio, dal senso comt-

ne considerato solitamente positvo, per meiere in ltce qtegli stereotpi che a ltngo hanno

permesso tna narrazione gitdiziaria, giornalistca e storiografca falsata di qteste donne; in

tltmo saranno prese in considerazione le rappresentazioni mediatche più recent per far

emergere il nascere e il perdtrare di vecchi e ntovi pregitdizi nat intorno alle donne di ma-

fa che agiscono violenza.

Terzo dialogo

In memoriam di Hayden White: teoria e forma del confiio

COORDINA: LUCA PERETTI

DIALOGANO: CLAUDIO FOGU, ELENA PETRICOLA

Nel 1973 tsciva Metahistory: The Historical Imaginaton in Nineteenth-century Europe, il

libro-saggio con cti lo storico-flosofo Hayden White cominciò tna ltnga era di rifessione
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critca stl “mestere di storico” passata alla storia con vari nomi qtali postmodernismo, “lin-

gtistc ttrn”, o semplicemente relatvismo storico. Per la stragrande maggioranza degli stori-

ci, White ha rappresentato tna pericolosa deriva di scetcismo e decostrtzionismo rispeio

al sapere storico, alla storiografa professionale, alla professionalizzazione degli storici, al sa-

pere come veriti scientfca. E non vi è dtbbio che la visione di fondo di White – qtella di

considerare la forma narratva come essenza del discorso storico e qtindi di avvicinarlo mol-

to di più alla leierattra che alla scienza – abbia costttito negli anni tna spina trasversale al

fanco di tante (se non ttie) concezioni storiografche (Annales, Marxismo, storicismo nto-

vo e vecchio, eccetera…) che spesso diferivano tra loro enormemente st tant antri piani.

Per tn progeio come Storie in Movimento, che ha rivendicato e marcato negli anni tn

certo grado di attonomia dalla storiografa “professionale”, problematzzando e discttendo

l’attodefnizione di “storiografa militante”, la fgtra di White non ptò essere liqtidata som-

mariamente o ignorata, proprio perché White ha sempre rivendicato come ispirazione prin-

cipale del sto lavoro teorico non la distrtzione della scienza storica, ma il desiderio di ridare

agli storici tna visione del loro rtolo ptbblico e politco che egli vedeva spenta dal dopo-

gterra.

Difat, nonostante la defnizione data da White del “materialismo storico” di Marx come

visione della storia strtitralmente “comica” e qtindi “conservatrice” pitiosto che rivolt-

zionaria, per ttia la sta vita White ha contntato ptbblicamente a defnirsi ideologicamen-

te tn “rivoltzionario”, ad acctmtlare platsi per le ste teorie da molte voci del femminismo

internazionale (Teresa de Latrents, Jtdith Bttler), e da teorici del post colonialismo qtali

Homi K. Bhabha, e Gayatry Spivak. Inoltre, non ha mai mancato di intendere il sto rtolo di

intelleitale come ptbblico e impegnato in senso lato, riftggendo al contempo dal tentatvo

di vivere qtesta condizione in modo divistco o personalistco. Negli tltmi anni della sta

vita, qtesto lo aveva portato non solo a partecipare atvamente a moviment di protesta,

ma anche a intraprendere tn fio scambio e confront airaverso strtment ntovi come i so-

cial network.

Una fgtra qtindi qtantomeno poliedrica e dalla qtale vogliamo partre in qtesto dialogo

per porre la qtestone se esista (o debba esistere) tna “teoria” o “forma” del confiio da

prendere in considerazione come sptnto per rifeiere stl cammino di Storie in Movimento.

A tal pro, i dialogant si propongono di formtlare ed esporre alctne tesi / provocazioni per la

disctssione – per intenderci, alla Benjamin dei Framment – stlla base delle loro esperienze

di storic* e militant* (comprese leitre faie e da proporre come sptnt di rifessione) che

possono anche rivelarsi in forma di domanda pitiosto che di prese di posizioni pro o contro

la “teoria della storia” nelle ste mille forme. Non tn dialogo st White qtindi, qtanto pitio-

sto a partre da, per afrontare qtestoni che da sempre caraierizzano la storia del progeio

SIM e altre che possiamo aggitngere proprio a partre da qteste tematche.
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Sabato 21 ltglio – Presentazione

Presentazione di “Performing Race”, n. 4 di «Zapruder World»

COORDINA: IRENE FATTACCIU

DIALOGANO: VERONICA CHINCOLI, ANGELICA PESARINI, MACKGDA GHEBREMARIAN TESFAU’

Il dialogo presenteri e disctteri il qtarto voltme di Zaprtder World, “Performing Race”,

tscito ad aprile 2018. Il voltme prende le mosse dal dibatto alimentato dagli speiacolari e

speiacolarizzat sviltppi della genetca, che hanno portato a riaprire la disctssione stll’esi-

stenza biologica delle razze. Partendo dal faio che la costrtzione sociale del discorso “raz-

ziale” e scientfco è la posta in gioco nella richiesta di esponent del mondo scientfco di

aprire tn dialogo ptbblico interdisciplinare con tmanist e scienziat sociali, il ntmero si è

posto come obietvo qtello di evidenziare la performatviti di entrambi i discorsi. Ttt i

contribtt del voltme, che coprono oltre tn secolo e qtairo contnent, esaminano pratche

diverse airaverso le qtali la razza è stata e contnta ad essere esperita, focalizzandosi sti

modi in cti la costrtzione e riprodtzione di discorsi razzializzat hanno interagito e confiio

con le pratche che li hanno implicitamente sostentt. Nel caso di Veronica Chincoli e Angeli-

ca Pesarini, il primo contribtto si è centrato stlla razzializzazione degli stli mtsicali a Londra

e Parigi tra gli anni ’20 e ’30, indagando la nattra dello scambio mtsicale inter-/cross-razzia-

le e le ste implicazioni; il secondo ha analizzato le molteplici implicazioni del colonialismo

italiano nell'Africa orientale, per far ltce sti discorsi contemporanei di razza, ciiadinanza e

appartenenza. Entrambi i contribtt hanno esplorato gli spazi in cti la razza è stata negoziata

e socializzata, meiendo in evidenza le tensioni emerse tra pratche razzializzate istttzionali

e modelli di resistenza qtotdiana. Le dte attrici, insieme alla terza dialogante Mackda Ge-

bremarian Tesfat disctteranno i contentt del voltme con i ctratori del voltme e con i/le

partecipant al SIMposio.

Primo workshop

L’indicizzazione di font documentali e digitali ai fni della ricerca storica

A CURA DI: GIOVANNI CONTINI, SALVATORE CORASANITI, CRISTIANA PIPITONE

COORDINA: GIULIA PACIFICI

Una delle principali qtestoni che deve afrontare tno storico nel momento in cti si ac-

cinge a intraprendere tna ricerca è qtella relatva alle font. Tralasciando le problematche di

ordine qtalitatvo, che aiengono alla critca e all’interpretazione delle testmonianze del

passato a sta disposizione, ve ne sono di ordine qtanttatvo a complicare il qtadro. Spesso

il corpts doctmentale con cti egli deve cimentarsi è ingente e di non facile organizzazione e

ttlizzo. Qtesto è vero in maggior mistra per la storia contemporanea, che spesso viene ri-

costrtita a partre da tn acctmtlo di font le più disparate, le qtali andranno predisposte

all’tso il più ftnzionale possibile perché possano raccontare tna specifca storia. Si pensi a
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tal  rigtardo alle  font sonore e  atdiovisive,  tanto  primarie  –  prodoie dai  protagonist

all’epoca dei fat di cti ci si occtpa – qtanto secondarie, create dallo storico. Al primo tpo

appartengono le registrazioni radiofoniche di tn’emiiente qtale Radio Onda Rossa (nata

nel maggio 1977 in seno all’attonomia operaia romana), il cti archivio costttisce tn reper-

torio di indtbbio interesse storico; al secondo le videointerviste orali, contenent tna mole

di informazioni potenzialmente inesatribile. Come è evidente, in entrambi i casi la manipo-

lazione dei fondi doctmentali ptò rivelarsi estremamente difcoltosa, necessitando di siste-

mi di organizzazione e di rectpero dell’informazione rapidi, sistematci e non occasionali.

Proprio a partre dai dte esempi appena propost si intende in qtesto workshop propor-

re tna modaliti di gestone delle font basata stlla costrtzione di tn thesatrts e stl sto tt-

lizzo per l’indicizzazione dei fondi a disposizione. La strtitra gerarchica del vocabolario con-

trollato, i cti descriiori si dispongono in senso vertcale secondo rapport di pre e stbordi-

nazione, permeie al ricercatore di orientarsi agilmente nel corpts doctmentale preceden-

temente inventariato garantendogli, inoltre, molteplici porte d’accesso al materiale a dispo-

sizione e al sto contentto informatvo.

Nel primo intervento si artcoleri, dtnqte, tna rifessione stllo strtmento del thesatrts

e stlle ste pectliariti e si esporranno le regole generali per il sto approntamento. Nel se-

condo si proporri tn esempio di costrtzione e applicazione di tn vocabolario controllato a

tn archivio pectliare qtale qtello di Radio Onda Rossa; nel terzo, infne, si approfondiranno,

con partcolare riferimento alle interviste orali, le qtestoni dell’indicizzazione delle font at-

diovisive e del reperimento delle informazioni di contentto a partre da esse. L’obietvo è

presentare tn modello di interfaccia fra storico e alctne partcolari tpologie di font che

possa costttire tn ttle strtmento nella casseia degli airezzi del ricercatore.

Domenica 22 ltglio – Secondo workshop

Circolazione, appropriazione e font piielate: approcci aisiai e storiografci
alle notzie in tempo reale

A CURA DI: ALESSANDRA FERRINI

COORDINANO: VALERIA DEPLANO, VINCENZA PERILLI

A segtito dell'avvento del Web 2.0 il giornalismo ha stbito grandi trasformazioni, tn

cambiamento che ha portato al cosiddeio "informaton overload" (sovraccarico cognitvo),

e a tn'enfasi stlla liveness, la sintesi e la partecipazione dal basso. Dato il loro grande poten-

ziale nel doctmentare il presente,qteste forme di informazione contemporanee  ci interro-

gano ststlla loro capaciti e possibiliti di contribtire  all’indagine storiografca. Qtali sono le

strtitre temporali e l'“aferlife” di qtest doctment? Qtal è il loro valore doctmentario e

come possiamo riatvarlo, problematzzarlo e analizzarlo airaverso la ricerca vistale?

Qteste domande sono alla base di Gaddaf in Rome: A Screenplay, tn essay flm (aital-

mente in fase di realizzazione) parte di tn più ampio progeio di ricerca di doiorato “prac-
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tce-based”. Obietvo del lavoro è stabilire come il doctmentario espanso possa far ltce

stlla strtitra temporale e stll'aferlife delle news in real-tme, al fne di determinare come

qtest inftenzino il modo in cti la conoscenza storica viene prodoia e visstta.

Al centro del progeio vi sono la ricerca stl montaggio, l'istantaneiti e la frammentazio-

ne, nonché le possibiliti oferte dal formato dell’essay flm per la loro esplorazione, materia-

lizzazione e vistalizzazione. Qteste rifessioni forniranno il qtadro metodologico del work-

shop e saranno ttlizzate per esplorare diversi approcci alle font prodoie e constmate in

tempo reale.  Alctni  esempi  che possono essere defnit come forme di  "doctmentario

espanso", saranno analizzat colletvamente airaverso tna serie di test teorici al fne di in-

nescare tn dibatto stl potenziale storiografco di tali font. I case-studies si estenderanno

dai live feed prodot dai qtotdiani (come nel caso di Gaddaf in Rome), flmat amatoriali

caricat st YotTtbe (The Pixelated Revoluton di Rabih Mroté), citzen jotrnalism (come il

progeio 858.ma di Mosireen e Vox Populi di Lara Baladi) e social media (per esempio, il la-

voro di Forensic Architecttre svolto per Amnesty nel 2017).

Circulaton, appropriaton and pixelated sources: visual and historiographic approaches
to real-tme news

Jotrnalism has experienced great transformatons as a restlt of the advent of Web 2.0, a

change  that  has  led  to  the  so-called  'informaton overload'  and  an  emphasis  on  liveness,

synthesis and boiom-tp partcipaton. The great potental in doctmentng the present that

these  contemporary  news  forms  possess,  thts  raises  qtestons  on  the  way  they  might

contribtte to the historiographic process. What are the temporal strtcttres and the aferlife of

these doctments? What is their doctmentary valte and how can we re-actvate it, qteston it

and analyse it throtgh vistal research? These qtestons are at the basis of Gaddaf in Rome: A

Screenplay, an essay flm (ctrrently in progress) part of a wider practce-based PhD research

project  that aims to establish how expanded doctmentary can shed light on the temporal

strtcttre and aferlife of real-tme news, in order to tnderstand how, as doctmentaton of the

present, they afect the way historical knowledge is prodtced and experienced. 

Driving this project is the ongoing research on montage, instantaneity and fragmentaton as

well as on the possibilites ofered by the essay flm form to explore them, materialise them and

make  them  visible.  These  refectons  will  provide  the  methodological  framework  of  the

workshop, and they will  be tsed to explore diferent approaches to online,  real-tme news

sotrces. Examples stemming from practce-based vistal research that falls tnder the tmbrella

term of ‘expanded doctmentary’, will be collectvely analysed throtgh a series of theoretcal

texts in order to trigger a debate on the historiographic potental of stch sotrces. The case

sttdies will span from newspapers’ live feeds (i.e. Gaddaf in Rome), amatetr footage tploaded

to YotTtbe (i.e.  Rabih Mroté’s  The Pixelated Revoluton),  citzen jotrnalism (i.e.  Mosireen’s

858.ma project and Lara Baladi’s Vox Populi) and social media (i.e. Forensic Architecttre’s work

for Amnesty in 2017).
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